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1 Introduzione. 

L'inquinamento da plastica rappresenta una minaccia crescente per gli ambienti acquatici e 

terrestri e le stime quantitative sono in costante aumento negli ultimi anni (Barnes et al., 2009; 

Ivar do Sul and Costa, 2014). Ad oggi la produzione mondiale di materiali plastici è stimata a 335 

milioni di tonnellate (Plastics Europe 2017) ed il crescente utilizzo di beni usa e getta altamente 

deteriorabili ha contribuito alla nascita di nuove tipologie di inquinanti plastici generati dalla 

frammentazione e dalla degradazione di questi prodotti. Inoltre, grazie alla dipendenza della 

società moderna dalla plastica da imballaggio e dai prodotti monouso, associata ad una cattiva ed 

insufficiente gestione dei processi di riciclaggio, la plastica si sta accumulando nell'ambiente. 

 

Fig.1.Rifiuti plastici in mare (Nature.com).  

Al fine di monitorare e gestire il costante incremento delle plastiche in mare, i rifiuti plastici sono 

stati inseriti tra i descrittori della direttiva quadro della strategia marina (MSFD) promossa 

dall’Unione Europea (direttiva 2008/56 / CE) che prevede, in conformità con l'obiettivo generale di 

raggiungimento del Buono Stato Ambientale (GES) nelle acque europee, una riduzione del litter già 

presente nell'ambiente marino e la prevenzione di ulteriori input entro il 2020.  
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In generale, l'inquinamento da plastica genera impatti negativi su molteplici parametri biotici ed 

abiotici: 

1) Altera la salute dell'ecosistema attraverso il trasporto di specie non autoctone (Barnes, 2002; 

Goldstein et al., 2012) e interferisce con le catene trofiche mediante l’ingestione diretta da parte 

della fauna selvatica (Mato et al., 2001; Teuten et al., 2009; Hirai et al., 2011; De Stephanis et al., 

2013; Farrell e Nelson, 2013; Lusher et al., 2013; Tanaka et al., 2013;).   

2) Ha ripercussioni sulla salute umana; infatti, grazie all’ingestione diretta da parte di animali ed al 

conseguente bioaccumulo, i frammenti plastici e/o i prodotti derivati dalla loro degradazione, 

arrivano nelle nostre tavole e penetrano nel nostro organismo (Koch e Calafat, 2009; Meeker et 

al., 2009; Talsness et al., 2009; Thompson et al., 2009). 

3) Genera ingenti danni economici alla pesca, all’acquacoltura e alle attività di diporto con 

conseguenti ripercussioni su industria e turismo (Ballance et al., 2000; UNEP 2005; McIlgorm et al., 

2011).  

Stime recenti indicano che circa il 10% dei rifiuti plastici finisce negli oceani, dove viene 

trasportato dalle correnti nelle aree più remote, come le zone polari (Barnes et al. 2009). Una 

volta in mare le materie plastiche sono trasportate e rimaneggiate in base alle loro caratteristiche 

fisiche, chimiche e morfo-strutturali (Moret-Ferguson et al., 2010). Materie plastiche con una 

densità superiore a quella dell'acqua di mare tendono ad affondare e ad accumularsi nei sedimenti 

(Woodall et al., 2015) d'altra parte, le particelle a bassa densità tendono a galleggiare sulla 

superficie del mare o subiscono un trasporto in sospensione nella colonna d'acqua (Fossi et al., 

2012; Suaria e Aliani, 2014). Inoltre, la presenza di biofilm su particelle galleggianti può 

eventualmente aumentare la densità dei polimeri a bassa densità (es. polietilene e polipropilene) 

modificandone il comportamento (Lobelle e Cunliffe, 2011). 

Grazie all’azione del mare, i macroframmenti plastici subiscono processi di frammentazione 

(abrasione della sabbia, azione delle onde), accelerati da processi fotochimici innescati dalla luce 

UV (Corcoran et al., 2009; Cooper e Corcoran, 2010; Andrady, 2011; Song et al., 2017).  
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I frammenti prodotti da questi processi degenerativi (≤ 5 mm) sono stati classificati come 

“microplastiche” (Thompson et al., 2004; Moore 2008) e molti studi hanno evidenziato gli effetti 

negativi scaturiti dalla loro costante diffusione negli habitat marini.  

 

Fig.2.Processi di formazione delle microplastiche in mare secondo Jahnke et al., 2017. 

Grazie alle loro caratteristiche dimensionali e strutturali le microplastiche sono prontamente 

disponibili per biota marino e il loro elevato rapporto superficie/volume facilita l'adesione di altri 

inquinanti (Barnes et al., 2009; Wagner et al., 2009; Talsness et al., 2009; Ashton et al., 2010; Cole 

et al., 2011). Oltre alle macro-plastiche, ingerite generalmente da cetacei, pesci, tartarughe ed 

uccelli marini anche le microplastiche sono “predate” dalla fauna marina; organismi come ad 

esempio lo zooplancton e i filter-feeders bentonici possono ingerire microplastiche attraverso 

predazione diretta o mediante le strutture filtranti come branchie e corone radiolari (Farrell e 

Nelson, 2013; Lusher et al., 2013; Piazzolla et al. 2020). Il consumo di plastica da parte degli 

organismi marini comporta preoccupanti risposte a livello fisiologico e comportamentale poiché 

diversi processi biologici come alimentazione, respirazione e riproduzione possono essere alterati 

(Gregory, 2009; Avio et al., 2015; Cole et al., 2015).  
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Inoltre, le particelle plastiche possono assorbire composti idrofobici persistenti come IPA, PCB e 

pesticidi facilitandone la mobilità negli ecosistemi acquatici (Bakir et al., 2014); questo favorisce il 

bioaccumulo e la biomagnificazione di ulteriori contaminanti nelle catene alimentari e contribuisce 

in marniera significativa all’insorgere di effetti biologici avversi come ad esempio la distruzione dei 

principali processi molecolari e cellulari (Cole et al., 2011; Syberg et al., 2015). 

Studi recenti hanno evidenziato la presenza di circa 233.400 tonnellate di macroplastiche flottanti 

e 35.540 tonnellate di microplastiche negli oceani di tutto il mondo (Eriksen et al., 2014) I detriti di 

plastica galleggianti, una volta entrati nelle acque oceaniche, vengono trasportati e distribuiti 

attraverso le correnti oceaniche e i venti atmosferici. I grandi sistemi di correnti oceaniche, come 

gyre e vortici, intrappolano i detriti marini formando delle vere e proprie zone di accumulo che si 

presentano come sconfinate "isole di plastica" chiamate anche "isole di immondizia". I gyre sono 

generati dal vento superficiale, dalle correnti e dall'effetto Coriolis e creano giganteschi vortici 

d'acqua che si muovono lentamente; a causa della struttura e della persistenza dei rifiuti plastici, 

una volta entrati in un gyre essi possono rimanere intrappolati per lunghi periodi di tempo, con 

conseguente accumulo e concentrazione di rifiuti all'interno di questi sistemi. Ad oggi sono stati 

descritti cinque principali gyre oceanici il Nord Atlantico, il Sud Atlantico, il Nord Pacifico, il Sud 

Pacifico e il gyre dell'Oceano Indiano e purtroppo sono state documentate altrettante zone di 

accumulo più una sesta isola di immondizia che si sta formando nel Circolo Polare Artico.  
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Per il Mar Mediterraneo, Cózar et al. (2015) ha evidenziato la presenza di numerose aree di 

accumulo di detriti plastici con concentrazioni paragonabili a quelle osservate nei cinque gyre 

oceanici subtropicali e inoltre, Suaria et al. (2016) ha dimostrato che l’abbondanza di 

microplastiche nel Mar Mediterraneo è paragonabile a quella registrata negli oceani di tutto il 

mondo (Lebreton et al., 2012; Eriksen et al., 2014; Cózar et al., 2015; UNEP / MAP, 2015; Van 

Sebille et al., 2015). 

La popolazione costiera (~ 160 milioni residenti nel 2012) e il turismo (~ 350 milioni di 

pernottamenti all'anno stimato nel 2012) (UNEP / MAP, 2012) in combinazione con le 

caratteristiche morfo-strutturali di questo mare (Robinson et al., 2001; Millot e Taupier-Letage, 

2005) sono considerate le principali cause delle elevate quantità di rifiuti e materie plastiche 

registrate.  

 

Fig.3.Concentrazione delle plastiche sulla superficie del Mediterraneo secondo Ruiz-Orejòn et al., 

2016. 

In particolare, il mare Adriatico è un sottobacino stretto e allungato che gode di un elevato 

rapporto terra-mare (1,80) (Ludwig et al.,2009). Inoltre, questo bacino semi-chiuso è circondato da 

sette paesi (~ 3,5 milioni di abitanti nella zona costiera) ed in esso sfociano numerosi fiumi.  

Dagli studi effettuati è emerso infatti che le sorgenti terrestri sono il primo input di rifiuti plastici 

nel Mare Adriatico (UNEP / MAP, 2015; Vlachogianni et al., 2017, 2018) con circa 4000 
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tonnellate/anno di rifiuti immessi in mare grazie all’apporto dei 62 fiumi principali. Per esempio, è 

stato dimostrato da uno studio condotto nel 2014, che il fiume Po scarica circa 46,3 frammenti di 

macro-rifiuti e 21.500 particelle di microplastiche al secondo nel Mare Adriatico per un totale di 

circa 120 tonnellate all'anno (Van der Wall et al., 2015). Queste condizioni portano ad un notevole 

accumulo di rifiuti marini e materie plastiche, come è stato riportato per le spiagge (Laglbauer et 

al., 2014; Munari et al., 2016; Poeta et al., 2016; Prevenios et al., 2018; Vlachogianni et al., 2018), 

per i fondali marini (Strafella et al., 2015; Pasquini et al., 2016; Mistri et al., 2017; Melli et al., 

2017; Strafella et al, 2019) per la superficie del mare (Suaria e Aliani, 2014; Suaria et al., 2016; 

Gajšt et al., 2016; Arcangeli et al., 2017), nel biota marino in relazione all'ingestione 

(Anastasopoulou et al., 2018; Digka et al., 2018; Pellini et al., 2018) o come vettore patogeno 

(Viršek et al., 2017). Sforzi per modellizzare il trasporto di galleggiamento delle materie plastiche 

nel mare Adriatico hanno dimostrato che lo studio della circolazione ciclonica prevalente e delle 

due correnti superficiali lungo la costa adriatica è fondamentale per determinare la distribuzione e 

il tempo di permanenza della plastica in questo bacino (Liubartseva et al., 2016; Carlson et al., 

2017). 

 

Fig.4. Abbondanza dei rifiuti di origine antropica nel Mare Adriatico secondo Carlson et al., 2017. 
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Nell’ambito della Attività 3.2 “Data collection for selected MacroAreas in Italy and Croatia and 

model implementation” relativa al progetto “INTERREG V A IT-HR CBC PROGRAMME 2017 

NET4MPLASTIC, dal titolo: “New Technologies for macro and Microplastic Detection and Analysis 

in the Adriatic Basin” NET4mPLASTIC, abbiamo svolto la raccolta di dati ed informazioni relativi alla 

presenza, alla quantità e alla tipologia di plastiche e microplastiche nelle acque marine, nei 

sedimenti di spiaggia e nel biota del Bacino Adriatico. Tale raccolta, è stata effettuata utilizzando i 

dati disponibili presso gli organi nazionali competenti sulla materia, con particolare riferimento al 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), attraverso il proprio 

organo tecnico-scientifico (ISPRA), al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del 

Turismo (MIPAAFT) e al Ministero della Salute.  

I dati, relativi agli ultimi 5 anni di analisi e campionamenti, sono stati organizzati e catalogati in un 

archivio su file Microsoft Excel allo scopo di produrre una raccolta completa e chiara dei dataset 

disponibili. Inoltre, al fine sia di incrementare i dati disponibili sia di analizzare le differenti 

tecniche di campionamento utilizzate nel Bacino Adriatico, sono state raccolte ed archiviate le 

pubblicazioni scientifiche più recenti che hanno descritto le caratteristiche quali quantitative e la 

distribuzione dei rifiuti plastici in questo mare.  
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2 Descrizione dati raccolti e delle metodologie di campionamento. 

2.1 Tipologia di dati raccolti, fonti e metodi di campionamento. 

Nell’ambito della Attività 3.2 “Data collection for selected MacroAreas in Italy and Croatia and 

model implementation” è stata effettuata una raccolta dei dati relativi alla presenza, alla quantità 

e alla tipologia di plastiche e microplastiche nelle acque marine, nei sedimenti di spiaggia e nel 

biota del Bacino Adriatico. 

La raccolta dei dati inerenti al marine litter nel bacino del Mar Adriatico è stata effettuata 

consultando il portale web Sistema Informativo Centralizzato Dati di Monitoraggio MSFD (Marine 

Strategy Framework Directive) http://www.db-strategiamarina.isprambiente.it/app/#/. 

In particolare, dal portale web suddetto, sono stati consultati ed utilizzati: 

 Il Catalogo dei dati di monitoraggio a supporto del Report MSFD 2018. 

 I Dati di monitoraggio MSFD raccolti dalle ARPA nel triennio 2015-2017. 

 

Sono risultati invece privi di dati: 

 Il sito del Ministero della Salute http://www.salute.gov.it/portale/home.html  

 Il sito del Ministero Delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/20. 

I dati pubblici reperiti riguardano:  

(I) Microplastiche in acqua di mare.  

(II) Rifiuti spiaggiati. 

(III) Macro-litter flottante.  

 

Si descrivono in seguito i metodi di campionamento utilizzati nei campionamenti: 

http://www.italy-croatia.eu/
http://www.db-strategiamarina.isprambiente.it/app/%23/
http://www.salute.gov.it/portale/home.html
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(I) Le Microplastiche superficiali sono state raccolte tramite uno strumento da traino chiamato 

Manta Trawl. Questo strumento è composto da una bocca metallica a cui è fissato un retino 

di raccolta con maglia da 0.33 mm e viene trainato da imbarcazione a velocità costante (1-3 

nodi) mediante l’utilizzo di transetti lineari. Questo campionatore è anche dotato di due ali 

laterali che gli permettono di spostarsi agevolmente a pelo d’acqua.  

I transetti di campionamento vengono effettuati a differente distanza dalla costa per un 

tempo unitario di campionamento di circa 20 minuti, il campionamento è effettuato sempre 

controcorrente. 

 

Fig.5. immagini di Manta Trawl tratti da Eriksen 2017. 
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(II) I rifiuti spiaggiati sono analizzati tramite censimento visuale sulla spiaggia; vengono 

effettuati un numero costante di transetti lineari orizzontali e/o verticali (30-100m) alla 

spiaggia su cui si spostano uno o più operatori indagando l’arenile per tutta la sua 

estensione. I rifiuti riscontrati lungo il transetto vengono catalogati, contati ed in seguito 

raccolti e pesati.  

Alla fine del campionamento si otterrà una stima quali quantitativa (numero o peso) in una 

determinata area (m2 o km2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.6. Varie tipologie di rifiuti spiaggiati sulle coste del Mediterraneo (Ph. Andrea Bonifazi). 
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E’ riportata in seguito la tabella riassuntiva delle categorie dei rifiuti spiaggiati: 

Valore Descrizione Macro Categoria 

IT1  
Buste, shopper, buste immondizia/ piccoli sacchetti di plastica, ad es, sacchetti freezer/ 
parte centrale rotolo a strappo di buste di plastica                                                                                                                                                                                           Plastica e Polistirene 

IT2  
Flaconi e contenitori di prodotti cosmetici (creme solari)/ bottiglie e contenitori di 
detergenti e detersivi                                                                                                                                                                                                                             Plastica e Polistirene 

IT3  Bottiglie e contenitori di olio motore                                                                                                                                                                                                                                                                                                    Plastica e Polistirene 

IT4  Parti di auto e moto                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      Plastica e Polistirene 

IT5  Accendini                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 Plastica e Polistirene 

IT6  Penne e/o loro cappuccio                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  Plastica e Polistirene 

IT7  

Cannucce e agitatori (bar)/ posate/ piatti di plastica/ bicchieri di plastica e coperchi/ 
sacchetti di patatine, dolciumi/ anelli di plastica di tappi di bottiglia/ tappi e coperchi/ 
contenitori per alimenti (es. porta hamburger)/ bottiglie per bevande e contenitori/ 
imballaggi porta lattine da 4/6 anelli/ stecchi di leccalecca Plastica e Polistirene 

IT8  Guanti (guanti di gomma industriale/ professionale)/ guanti uso domestico                                                                                                                                                                                                                                                                 Plastica e Polistirene 

IT9  Parabordi/galleggianti/ boe                                                                                                                                                                                                                                                                                                               Plastica e Polistirene 

IT10 Fascette plastiche per giardinaggio/vivai/ fascette e bande plastiche imballaggi                                                                                                         Plastica e Polistirene 

IT11 Scarpe/sandali/ occhiali/occhiali da sole/ pettini/ spazzole per capelli                                                                                                                 Plastica e Polistirene 

IT12 

Spugna sintetica/caschi/elmetti/ fibre di vetro/ imballaggi industriali, teli di plastica/ 
sacchi a rete per vegetali (es. patate, arance)/ sacchi di fertilizzanti/ mangimi per 
animali Plastica e Polistirene 

IT13 CD/involucro CD/ tubi luminosi fosforescenti (tubi con liquido)/ giocattoli o parti di essi                                                                                              Plastica e Polistirene 

IT14 Vasi in plastica/ secchi/ cassette e ceste/ taniche (contenitori di plastica con maniglia)                                                                                               Plastica e Polistirene 

IT15 Scatole e cassette per il pesce in polistirolo                                                                                                                                           Plastica e Polistirene 

IT16 
Contenitori in plastica per esche/ fili e lenze da pesca in nylon (pesca)/ /scatole e 
cassette per il pesce in plastica/ reti e pezzi di rete/ corde e cime                              Plastica e Polistirene 

IT17 
Panieri e cestelli per la coltivazione di ostriche/ reti o sacchi per mitili o ostriche 
(calze)/ targhette di plastica usate in acquacoltura o pesca/ nasse                              Plastica e Polistirene 

IT18 Altri oggetti di polistirolo                                                                                                                                                             Plastica e Polistirene 

IT19 Altre oggetti/frammenti di plastica                                                                                                                                                                Plastica e Polistirene 

IT20 Palloncini gonfiabili, inclusi valvole, nastri, cordini/ palloni                                                             Gomma 

IT21 Stivali, calosce                                                                                                             Gomma 

IT22 Pneumatici/ camere d'aria                                                                                                    Gomma 
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IT23 Elastici (uso domestico/postale)                                                                                             Gomma 

IT24 Altri pezzi di gomma                                                                                                         Gomma 

IT25 Tappezzeria/moquette/ sacchi di juta/ tela                                                                                   Tessuti 

IT26 Zaini e borse/ scarpe e sandali/ abbigliamento (abbigliamento/cappelli/asciugamano)                                          Tessuti 

IT27 Altri prodotti/parti o filamenti tessili                                                                                             Tessuti 

IT28 Buste/sacchetti di carta                                                                                                     Carta cartone 

IT29 Cartoni/ giornali e riviste/ frammenti di carta                                                                              Carta cartone 

IT30 Contenitori Tetrapack/ bicchieri/ tazze di carta, vaschette per alimenti                                                     Carta cartone 

IT31 Pacchetti di sigarette o parti                                                                                               Carta cartone 

IT32 Mozziconi di sigaretta e filtri                                                                                              Carta cartone 

IT33 Altri articoli di carta                                                                                                      Carta cartone 

IT34 Tappi di sughero                                                                                                             Legno 

IT35 Cassette                                                                                                                     Legno 

IT36 Bastoncini stecco ghiaccioli                                                                                                 Legno 

IT37 Altro legno lavorato/trasformato/ pallets/ manufatti                                                                         Legno 

IT38 Bombolette spray                                                                                                             Metallo 

IT39 
Tappi di bottiglie/coperchi/ lattine bevande/ barattoli o lattine alimentari/Vaschette e 
carta di alluminio (carta stagnola) Metallo 

IT40 Apparecchi elettrici/ elettrodomestici/ batteria auto/ moto/ camion/ cavi                                                    Metallo 

IT41 Piombi/pesi da pesca/ami                                                                                                     Metallo 

IT42 Rottami/scarti industriali                                                                                                   Metallo 

IT43 Fusti, bombole, barili, bidoni, latte di olio                                                                                Metallo 

IT44 Bidone, barattoli, latte di vernice                                                                                          Metallo 

IT45 Filo, rete metallica, filo spinato                                                                                           Metallo 

IT46 Batterie uso domestico                                                                                                       Metallo 

IT47 Altri pezzi/frammenti di metallo                                                                                                       Metallo 

IT48 Bottiglie/ piatti e tazze/ barattoli                                                                                         Vetro/ceramica 

IT49 Lampadine tubi fluorescenti                                                                                                  Vetro/ceramica 

IT50 Materiale da costruzione (calcinacci,mattoni)                                                                                Vetro/ceramica 

IT51 Altri articoli/frammenti di vetro/ceramica                                                                                             Vetro/ceramica 

IT52 Preservativi                                                                                                                 Rifiuti sanitari 

IT53 Cotton fioc bastoncini                                                                                                       Rifiuti sanitari 

IT54 
Assorbenti igienici slip/ rivestimenti/ supporto strisce/ pannolini/ tamponi e applicatori 
di tamponi                        Rifiuti sanitari 

IT55 Altri articoli sanitari                                                                                                      Rifiuti sanitari 

IT56 Contenitori/ tubi/ blister medicinali                                                                                        Rifiuti medici 

IT57 Siringhe/ aghi                                                                                                               Rifiuti medici 

IT58 Altri articoli medicali (tamponi, bendaggi, ecc)                                                                             Rifiuti medici 

IT59 Escrementi di cane in sacchetto                                                                                              Feci 

Tab.1. Categorie dei rifiuti spiaggiati secondo MSFD. 
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(III) Il macro-litter flottante è analizzato mediante conta diretta da imbarcazione; uno o più 

operatori si muovono a velocita costante (1-3 nodi) lungo un transetto orizzontale contando 

e catalogando i rifiuti che galleggiano a pelo d’acqua. 

Il dato finale è rappresentato dalla stima delle abbondanze al m2/km2 in base alle 

caratteristiche e all’estensione dell’area analizzata. 

 

Fig.7. Macro-litter flottante in un porto del Mediterraneo. 
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2.2  Struttura dell’archivio dati. 
I dati e la bibliografia sono stati inseriti all’interno di una cartella principale nominata: 

“Attività 3.2 progetto NET4mPlASTIC”. 

Fig.8.Schema riassuntivo dell’archivio dati raccolto. 
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All’interno della cartella principale sono presenti 2 sottocartelle: 

 Dati: in cui sono riportati i file Excel suddivisi per comparto ambientale: 

- MA: micro-litter in colonna d’acqua. 

- FA: macro-litter flottante, per questo comparto è stata trovata solo la distribuzione 

spaziale dei rifiuti flottanti in Adriatico (items/100 m). 

- SP: rifiuti spiaggiati. 

- BT: biota, in cui sono stati inseriti dati su Caretta caretta (file Excel + relazione descrittiva 

degli esemplari catturati in tutto il Mediterraneo). 

All’interno di ogni comparto i file sono stati suddivisi in base alla fonte indicando con: 

- MSFD: dati raccolti nel Cat. dei dati di monitoraggio a supporto del Report MSFD 2018. 

- ARPA: dati raccolti dalle ARPA regionali nel triennio 2015-2017. 

 

 Dati bibliografici: in cui sono riportate le 24 pubblicazioni raccolte suddivise per 

comparto ambientale 

- CA: colonna d’acqua. 

- SP: rifiuti spiaggiati. 

- SM: sedimenti marini. 

- BT: biota. 

Le pubblicazioni sono catalogate in ordine alfabetico secondo il primo autore di riferimento. 
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3 Struttura dei file Excel. 

È di seguito descritta la struttura di ogni file Excel prodotto: 

Microplastiche-acqua (ARPA): il file riporta diversi fogli, in ognuno dei quali sono riportate le 

informazioni per ogni singola regione bagnata dal Mar Adriatico: 

-Abruzzo. 

-Basilicata. 

-Puglia. 

-Friuli Venezia Giulia. 

-Marche. 

-Molise. 

-Veneto. 

-Emilia Romagna. 

E’ presente inoltre un foglio “Readme” nel quale sono dettagliate le informazioni riportate in ogni 

colonna del file Excel. 

Tab.2. Informazioni riportate nel foglio “Readme” del file Microplastiche_acqua(ARPA). 
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Microplastiche-acqua (MSFD): il file riporta i due fogli “Abbondanze” e “Colori” in ognuno dei 

quali sono riportate le informazioni per tutte le regioni bagnate dal Mar Adriatico: 

-Abruzzo. 

-Basilicata. 

-Puglia. 

-Friuli Venezia Giulia. 

-Marche. 

-Molise. 

-Veneto. 

-Emilia Romagna. 

E’ presente un terzo foglio “Readme” nel quale sono dettagliate le informazioni riportate nei due 

fogli principali e nelle colonne del file Excel. 
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Tab.3. Informazioni riportate nel foglio “Readme” del file Microplastiche_acqua(MSFD). 
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Rifiuti_spiaggiati(ARPA): il file riporta diversi fogli, in ognuno dei quali sono riportate le 

informazioni per ogni singola regione bagnata dal Mar Adriatico: 

-Abruzzo. 

-Basilicata. 

-Puglia. 

-Friuli Venezia Giulia. 

-Marche. 

-Molise. 

-Veneto. 

-Emilia Romagna. 

Sono presenti inoltre un foglio “Readme” nel quale sono dettagliate le informazioni riportate in 

ogni foglio regionale e il foglio “lista_categorie_rifiuti” nel quale, per ogni categoria di rifiuto, sono 

riportate descrizione e macrocategoria. 

 

Tab.4. Informazioni riportate nel foglio “Readme” del file Rifiuti_spiaggiati(ARPA). 
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Valore Descrizione Macro Categoria 

IT1  
Buste, shopper, buste immondizia/ piccoli sacchetti di plastica, ad es, sacchetti freezer/ parte 
centrale rotolo a strappo di buste di plastica                                                                                                                                                                                           Plastica e Polistirene 

IT2  
Flaconi e contenitori di prodotti cosmetici (creme solari)/ bottiglie e contenitori di detergenti e 
detersivi                                                                                                                                                                                                                             Plastica e Polistirene 

IT3  Bottiglie e contenitori di olio motore                                                                                                                                                                                                                                                                                                    Plastica e Polistirene 

IT4  Parti di auto e moto                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      Plastica e Polistirene 

IT5  Accendini                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 Plastica e Polistirene 

IT6  Penne e/o loro cappuccio                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  Plastica e Polistirene 

IT7  

Cannucce e agitatori (bar)/ posate/ piatti di plastica/ bicchieri di plastica e coperchi/ sacchetti di 
patatine, dolciumi/ anelli di plastica di tappi di bottiglia/ tappi e coperchi/ contenitori per alimenti 
(es. porta hamburger)/ bottiglie per bevande e contenitori/ imballaggi porta lattine da 4/6 anelli/ 
stecchi di leccalecca Plastica e Polistirene 

IT8  Guanti (guanti di gomma industriale/ professionale)/ guanti uso domestico                                                                                                                                                                                                                                                                 Plastica e Polistirene 

IT9  Parabordi/galleggianti/ boe                                                                                                                                                                                                                                                                                                               Plastica e Polistirene 

IT10 Fascette plastiche per giardinaggio/vivai/ fascette e bande plastiche imballaggi                                                                                                         Plastica e Polistirene 

IT11 Scarpe/sandali/ occhiali/occhiali da sole/ pettini/ spazzole per capelli                                                                                                                 Plastica e Polistirene 

IT12 
Spugna sintetica/caschi/elmetti/ fibre di vetro/ imballaggi industriali, teli di plastica/ sacchi a rete 
per vegetali (es. patate, arance)/ sacchi di fertilizzanti/ mangimi per animali Plastica e Polistirene 

IT13 CD/involucro CD/ tubi luminosi fosforescenti (tubi con liquido)/ giocattoli o parti di essi                                                                                              Plastica e Polistirene 

IT14 Vasi in plastica/ secchi/ cassette e ceste/ taniche (contenitori di plastica con maniglia)                                                                                               Plastica e Polistirene 

IT15 Scatole e cassette per il pesce in polistirolo                                                                                                                                           Plastica e Polistirene 

IT16 
Contenitori in plastica per esche/ fili e lenze da pesca in nylon (pesca)/ /scatole e cassette per il 
pesce in plastica/ reti e pezzi di rete/ corde e cime                              Plastica e Polistirene 

IT17 
Panieri e cestelli per la coltivazione di ostriche/ reti o sacchi per mitili o ostriche (calze)/ targhette 
di plastica usate in acquacoltura o pesca/ nasse                              Plastica e Polistirene 

IT18 Altri oggetti di polistirolo                                                                                                                                                             Plastica e Polistirene 

IT19 Altre oggetti/frammenti di plastica                                                                                                                                                                Plastica e Polistirene 

IT20 Palloncini gonfiabili, inclusi valvole, nastri, cordini/ palloni                                                             Gomma 

IT21 Stivali, calosce                                                                                                             Gomma 

IT22 Pneumatici/ camere d'aria                                                                                                    Gomma 

IT23 Elastici (uso domestico/postale)                                                                                             Gomma 

IT24 Altri pezzi di gomma                                                                                                         Gomma 

IT25 Tappezzeria/moquette/ sacchi di juta/ tela                                                                                   Tessuti 

IT26 Zaini e borse/ scarpe e sandali/ abbigliamento (abbigliamento/cappelli/asciugamano)                                          Tessuti 
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IT27 Altri prodotti/parti o filamenti tessili                                                                                             Tessuti 

IT28 Buste/sacchetti di carta                                                                                                     Carta cartone 

IT29 Cartoni/ giornali e riviste/ frammenti di carta                                                                              Carta cartone 

IT30 Contenitori Tetrapack/ bicchieri/ tazze di carta, vaschette per alimenti                                                     Carta cartone 

IT31 Pacchetti di sigarette o parti                                                                                               Carta cartone 

IT32 Mozziconi di sigaretta e filtri                                                                                              Carta cartone 

IT33 Altri articoli di carta                                                                                                      Carta cartone 

IT34 Tappi di sughero                                                                                                             Legno 

IT35 Cassette                                                                                                                     Legno 

IT36 Bastoncini stecco ghiaccioli                                                                                                 Legno 

IT37 Altro legno lavorato/trasformato/ pallets/ manufatti                                                                         Legno 

IT38 Bombolette spray                                                                                                             Metallo 

IT39 
Tappi di bottiglie/coperchi/ lattine bevande/ barattoli o lattine alimentari/Vaschette e carta di 
alluminio (carta stagnola) Metallo 

IT40 Apparecchi elettrici/ elettrodomestici/ batteria auto/ moto/ camion/ cavi                                                    Metallo 

IT41 Piombi/pesi da pesca/ami                                                                                                     Metallo 

IT42 Rottami/scarti industriali                                                                                                   Metallo 

IT43 Fusti, bombole, barili, bidoni, latte di olio                                                                                Metallo 

IT44 Bidone, barattoli, latte di vernice                                                                                          Metallo 

IT45 Filo, rete metallica, filo spinato                                                                                           Metallo 

IT46 Batterie uso domestico                                                                                                       Metallo 

IT47 Altri pezzi/frammenti di metallo                                                                                                       Metallo 

IT48 Bottiglie/ piatti e tazze/ barattoli                                                                                         Vetro/ceramica 

IT49 Lampadine tubi fluorescenti                                                                                                  Vetro/ceramica 

IT50 Materiale da costruzione (calcinacci,mattoni)                                                                                Vetro/ceramica 

IT51 Altri articoli/frammenti di vetro/ceramica                                                                                             Vetro/ceramica 

IT52 Preservativi                                                                                                                 Rifiuti sanitari 

IT53 Cotton fioc bastoncini                                                                                                       Rifiuti sanitari 

IT54 
Assorbenti igienici slip/ rivestimenti/ supporto strisce/ pannolini/ tamponi e applicatori di 
tamponi                        Rifiuti sanitari 

IT55 Altri articoli sanitari                                                                                                      Rifiuti sanitari 

IT56 Contenitori/ tubi/ blister medicinali                                                                                        Rifiuti medici 

IT57 Siringhe/ aghi                                                                                                               Rifiuti medici 

IT58 Altri articoli medicali (tamponi, bendaggi, ecc)                                                                             Rifiuti medici 

IT59 Escrementi di cane in sacchetto                                                                                              Feci 

Tab.5. Categoria di rifiuti secondo MSFD. 
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Floating_macrolitter (MSFD): il file riporta unicamente un foglio nel quale sono riportate le 

abbondanze medie di macro-litter flottante nel bacino del Mar Adriatico. 

Monitoring period 2013-2016 

Item/100 m Adriatic 

min 0,8 

max 24,3 

mean  4,7 

Er.st. 0,47 

Tab.6. Abbondanze macro-litter in Adriatico secondo MSFD. 
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Caretta caretta (MSFD): in questo file Excel sono descritti i contenuti stomacali di 150 esemplari di 

C. caretta pescati/catturati accidentalmente in tutto il Bacino Mediterraneo. 

N.B: Questo file Excel non è stato modificato rispetto all’originale proposto da MSFD e presenta 

alcune lacune nei dati. 

Il file comprende 6 fogli in cui sono descritti: 

- Parametri chimici: in questo foglio sono riportate le concentrazioni dei parametri chimici 

(HCB, PCBs, DDTs) nel fegato e nell’adipe degli organismi analizzati. 

- Litter: in questo foglio è riportate le caratteristiche quali-quantitative del litter contenuto 

in stomaco e intestino. 

- DD-stazioni: tabella riassuntiva dati stazioni. 

- DD-parametri morfometrici: tabella riassuntiva dati morfometrici. 

- DD-parametri chimici: tabella riassuntiva dati chimici. 

- DD- litter: tabella riassuntiva delle tipologie di litter. 
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Tab.7. Categorie di litter in C. caretta. 

Al file Excel è associato un documento PDF nominato “Analisi degli individui di C. caretta”in cui 

sono descritte le caratteristiche morfologiche di alcuni esemplari analizzati 

  

Campo Descrizione Liste di valori
SampleID codice indentificativo univoco 

Species Nome scientifico della specie

G.I suddivisione del tratto gastrointestinale esofago, stomaco, intestino, 
Industrial plastic : possono essere pellets, gocce o granuli, ma anche

dischi o rettangoli ecc.
IND

User plastics (USE) sheetlike (she) buste di plastica e parti, fogli, ogni

materiale plastico in lamine, ecc. USE_she

User plastics (USE) threadlike (thr)  corde, reti, fili di nylon ecc. USE_thr
User plastics (USE) foamed (foa) parti di imballaggi, schiume plastiche

espanse, oggetti di poliuretano o polistirolo, ecc. USE_foa
User plastics (USE) fragments (fra) frammenti rigidi di oggetti plastici

come parti di bottiglie, scatole, giocattoli, accendini ecc. USE_fra
User plastics (USE) other (oth) oggetti plastici non catalogati come sopra,

tipo filtri di sigarette, gomme, elastici, ecc. USE_oth
Rubbish (RUB) paper (pap) carta e cartone, compresi fogli di alluminio,

carta argentata e altro materiale di imballaggio non plastico. RUB_pap
Rubbish (RUB) kitchenfood (kit) rifiuti vari derivanti dall’alimentazione

umana RUB_kit

Rubbish (RUB) varius rubbish (rva) legno lavorato, pezzi di metallo, ecc. RUB_rva

Rubbish (RUB) fishook (hoo) ami da pesca RUB_hoo

color

Colore delle microplastiche, inserire uno dei valori della lista

bianche

nere

rosse

blu

verdi

trasparenti

altro colore

items Numero di oggetti della tipologia e del colore indicato

weight peso del litter 

unit unita di misura

Remarks note

type of litter
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4 Dati bibliografici. 

4.1 Tipologia di dati raccolti. 
Al fine di incrementare i dati disponibili sono stati selezionati e archiviati i lavori scientifici prodotti 

negli ultimi 5 anni che hanno descritto la distribuzione e l’abbondanza dei rifiuti plastici nel Mare 

Adriatico. Sono stati selezionati un totale di 24 studi scientifici sulla base dei 4 comparti ambientali 

studiati: acqua, sedimenti marini, spiagge e biota. Ogni lavoro è stato analizzato al fine di 

evidenziare gli highlights dello studio e di descrivere le tecniche di campionamento utilizzate. 

4.2  Struttura dell’archivio dati. 
Le pubblicazioni sono state inserite nella cartella “DATI BIBLIOGRAFICI” che si trova all’interno 

della cartella principale.  

La cartella è suddivisa in 4 sottocartelle principali sulla base dei 4 comparti ambientali analizzati: 

 Acqua. 

 Sedimenti marini. 

 Spiagge. 

 Biota. 

 

Le pubblicazioni sono state archiviate secondo ordine alfabetico del primo autore di riferimento. 

 

4.3 Tabelle riassuntive. 
Di seguito è riportata una tabella riassuntiva che descrive le 24 pubblicazioni analizzate con un 

particolare focus su area di studio, tecniche di campionamento e risultati finali. 
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4.3.1 Acqua- flottanti. 

Numerosi studi sono stati effettuati nel Bacino Adriatico allo scopo di quantificare e catalogare i 

rifiuti plastici flottanti (macro e microplastiche) e di identificare la presenza di potenziali aree di 

accumulo. I campionamenti superficiali sono stati effettuati utilizzando due metodi principali: il 

Manta trawl è stato utilizzato per le microplastiche, questo campionatore, che viene trainato da 

imbarcazione, consiste in una struttura di supporto dotata di divergenti alari a cui è fissato un 

retino a maglia stretta; le macro-plastiche invece sono state censite attraverso avvistamento da 

imbarcazione. La dispersione e il trasporto delle plastiche sulla superficie del Mare Adriatico è 

stato anche analizzato attraverso l’ausilio di simulazioni numeriche e modelli previsionali come il 

modello lagrangiano MEDSLIK-II. I dati raccolti hanno descritto una situazione critica per questo 

bacino semichiuso ed hanno evidenziato la presenza di numerose zone di accumulo lungo le coste 

adriatiche (Liubartseva et al., 2015, Ruiz-Orejòn et al., 2016) come ad esempio l’area antistante la 

Laguna Veneta e la Foce del Po (Vianello et al., 2018). 

 

Fig. 9. Distribuzione e concentrazione del litter flottante in Croazia secondo Palatinus et al., 2019. 
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La morfologia del Bacino Adriatico, la presenza di numerose foci fluviali e l’antropizzazione 

costiera sono le principali cause che concorrono all’incremento costante di inquinanti plastici in 

mare. Il Fiume Po è sicuramente uno dei principali imput di macro e microplastiche ed è stato 

stimato che scarica circa 46,3 frammenti di macro-rifiuti e 21.500 particelle di microplastiche al 

secondo nel Mare Adriatico per un totale di circa 120 tonnellate all'anno (Van der Wall et al., 

2015). Altri studi hanno evidenziato che il turismo, la pesca e il diporto sono un ulteriore fonte di 

materiale plastico (Carlson et al., 2017) e in alcuni casi sono state osservate abbondanze di 

microplastiche significativamente più alte in prossimità della costa (≤4 km) rispetto alle acque al 

largo (> 4 km), questa tendenza sembra influenzare anche i frammenti di macroplastica di piccole 

dimensioni (2,5–5 cm) (Zeri et al., 2018). 

Dal punto di vista qualitativo i polimeri più frequentemente ritrovati sono stati il polietilene e il 

polipropilene, la presenza di alcuni rari polimeri e cere utilizzati negli alimenti e l'odontoiatria ha 

indicato inoltre che gli impianti di trattamento delle acque reflue sono potenziali fonti di 

microplastiche nel Bacino Adriatico (Gajšt et al., 2016, Zeri et al., 2018). 

 

Fig.10. Abbondanza dei rifiuti di origine antropica nel Mare Adriatico secondo Carlson et al., 2017. 
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AUTORE LOCALITA’ METODO DI 
CAMPIONAMENTO 

RISULTATI 

Palatinus et al., 
2019 

Croazia, 
arcipelaghi di  
Kvarner-
Velebit e 
Zadar-Šibe 

Manta trawl e 
avvistamenti (micro 
e macrolitter) 
Benna Van veen 
(substrati) 

I risultati hanno mostrato una media calcolata 
delle abbondanze di macro-flottanti (175 articoli / 
km2), micro-flottanti (127 mila particelle / km2) e 
nei substrati (36 particelle / 100 g di peso secco). 
Questi dati mostrano valori simili a quelli di altri 
studi pubblicati dal Mar Mediterraneo. E’ stata 
inoltre osservata una correlazione statisticamente 
significativa (p <0,01) tra le abbondanze di micro-
frammenti flottanti e le abbondanze di micro-
frammenti nei sedimenti di fondo in alcune aree 
dell’arcipelago.  

Zeri et al., 2018 Adriatico 
Settentrionale, 
Croazia ed 
Italia 

Manta trawl 
(microplastiche) 
Avvistamento da 
imbarcazione 
(macroplastiche) 

Le abbondanze di macro e microplastiche sono 
state determinate nel Mare Adriatico seguendo il 
protocollo MSFD TG10. Le aree studiate hanno 
incluso golfi popolati, sbocchi fluviali e acque 
offshore in cinque paesi dell'Adriatico. L'uso di 
piccole navi ha permesso di rilevare plastiche di 
piccole dimensioni (2,5-5 cm) e registrare densità 
medie di macroplastiche di 251 ± 601 articoli km − 

2, un ordine di grandezza superiore a quello 
precedentemente descritti in bibliografia. Il 
campionamento con Manta trawl (microplastiche) 
ha evidenziato un'abbondanza media di 315.009 ± 
568.578 articoli km − 2 (217 ± 575 g km − 2). Sono 
state registrate abbondanze di microplastiche 
significativamente più alte in prossimità della costa 
(≤4 km) rispetto alle acque al largo (> 4 km) e 
questa tendenza sembra influenzare anche i 
frammenti di macro-plastica di piccole dimensioni 
(2,5–5 cm). I polimeri dominanti erano polietilene 
e polipropilene mentre la presenza di alcuni rari 
polimeri e cere utilizzati negli alimenti e 
l'odontoiatria ha indicato gli impianti di 
trattamento delle acque reflue come potenziali 
fonti di microplastiche. 

Vianello et al., 
2018 

Alto Adriatico, 
aree antistanti 
Venezia e Foce 
del Po 

Manta trawl 
(microplastiche) 

Questo studio ha fornito le prime prove relative 
alla presenza di microplastiche galleggianti lungo la 
costa veneta, contribuendo alla conoscenza della 
loro distribuzione e abbondanza nel Nord 
Adriatico. In particolare, è stata osservata la 
presenza di una zona di convergenza all’esterno 
della Laguna Veneta ed è stato evidenziato il 
contributo del fiume Po nell’area. La presenza del 
fiume comporta la formazione di picchi occasionali 
nelle concentrazioni di microplastica superiori a 
quanto riportato di altri autori per il Bacino 
Adriatico. La distribuzione irregolare di 
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microplastiche osservate in quest'area può essere 
correlata alla variabilità idrodinamica, 
meteorologica e morfologica dell’area.  

Carlson et al., 
2017 

Tutto il bacino 
Adriatico 

Avvistamento da 
imbarcazione 
(macroplastiche) 
associato a modelli 
previsionali 
(Lagrangian particle 
tracking) 

Questo studio ha evidenziato che i macro-rifiuti di 
origine antropogenica hanno origine in gran parte 
da fonti costiere vicine ai centri abitati. Il loro 
trasporto è legato circolazione ciclonica 
superficiale fino a quando non fuoriescono dalla 
costa sud-occidentale italiana. 

Ruiz-Orejòn et 
al., 2016 

Tutto il 
Mediterraneo, 
in Adriatico 
Puglia e 
Marche 

Manta trawl 
(microplastiche)  

La plastica galleggiante è stata osservata in tutti i 
siti campionati, con concentrazione di 579,3 g dw 
km 2 (valore massimo di 9298,2 g dw km 2) e 
abbondanze stimate di circa 147.500 articoli km 2 
(la concentrazione massima era di 1.164.403 
articoli km2). la distribuzione dimensionale ha 
mostrato microplastiche (<5 mm) in tutti i 
campioni. Le particelle più abbondanti avevano 
una superficie di circa 1 mm2 (la dimensione delle 
maglie era 333 mm). La stima generale ottenuta ha 
evidenziato un valore totale di 1455 tonnellate dw 
di plastica galleggiante in tutta la regione del 
Mediterraneo. Lo studio ha anche osservato la 
presenza di numerose zone di accumulo. 

Gajšt et al., 2016 Adriatico 
Settentrionale, 
Golfo di Trieste 
e Slovenia 

Il campionamento 
sup. è stato condotto 
utilizzando una rete 
epineustonica con 
apertura della bocca 
di 0,6 m × 0,15 m, 1,5 
m di lunghezza e una 
dimensione delle 
maglie di 300 μm. La 
rete è stata 
rimorchiata lungo la 
barca, con una 
velocità media di 
circa 3 nodi per circa 
20 min. 

Nei campioni analizzati è stata riscontrata un’alta 
concentrazione media di 406 × 103 particelle MP / 
km2 e oltre l'80% delle particelle sono state 
identificate come polietilene.  
Ciò dimostra che il settore sloveno del Mare 
Adriatico presenta una concentrazione di 
microplastiche tra le più alte registrate 
Mediterraneo evidenziando la situazione critica di 
questo mare. 

Liubartseva et 
al., 2016 
 

Tutto il bacino 
Adriatico 

Simulazione di flussi 
attraverso il modello 
lagrangiano 
MEDSLIK-II 

Le concentrazioni di materiale plastico sulla 
superficie del mare e i loro flussi sulle coste sono 
state simulate nel periodo 2009-2015 attraverso 
combinazioni di input di rifiuti terrestri e marittimi 
e il modello lagrangiano MEDSLIK-II. I risultati di 
questo modello mostrano che la costa del Delta 
del Po riceve un flusso di plastica di circa 70 kg (km 
giorno) -1. E’ stata inoltre evidenziata la presenza di 
un area di accumulo altamente inquinata (detriti 
galleggianti N10 g km-2). 
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4.3.2 Sedimenti marini. 

Anche gli studi che hanno analizzato le concentrazioni di materiale plastico all’interno dei 

sedimenti marini hanno evidenziato una situazione particolarmente critica per il Mare Adriatico; 

infatti, alcuni autori hanno osservato che la densità media dei rifiuti bentonici è di 913 ± 80 articoli 

/ km2, classificando l'Adriatico come uno dei bacini più inquinati del mondo (Pasquini et al., 2016). 

 

Fig.11. Rifiuti di origine antropica osservati sui fondali dell’Adriatico (Melli et al., 2016). 
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I prelievi dei sedimenti di fondo e delle plastiche in essi contenute  sono stati effettuati 

principalmente utilizzando 2 strumenti di campionamento: per campionamenti puntiformi è stata 

utilizzata la benna Van Venn regolamentare da 18 litri; mentre per effettuare transetti lineari è 

stata utilizzato un attrezzo da pesca modificato chiamato “Rapido” costituito da un ferro 

rettangolare che funge da bocca, largo 3,59 me alto 0,25 m, dotato di quattro pattini e 46 denti di 

ferro lungo il bordo inferiore. Per quanto riguarda i substrati rocciosi le indagini sono estate 

effettuate mediante l’utilizzo di un ROV. 

Da un punto di vista spaziale, le maggiori quantità di rifiuti sono state campionate nelle aree 

costiere, specialmente alle foci dei fiumi e in aree limitrofe agli allevamenti di mitili mentre in 

acque profonde, i punti con maggiore abbondanza sono associati elle aree caratterizzate da 

intenso traffico navale. le concentrazioni più alte di plastiche sono state osservate in stazioni vicine 

alla costa a una profondità di 30 m mentre il valore più basso è stato registrato tra 30 e 50 m di 

profondità (Strafella et al., 2019). Questi dati confermano che le principali fonti di inquinamento 

sono localizzate sulle coste e sono spesso associate alle attività antropiche come pesca, diporto e 

allevamento (acquacoltura e mitilicoltura). 

Da un punto di vista qualitativo i materiali più abbondanti campionati sono stati la plastica e il 

metallo ma è importante evidenziare che in alcune aree i rifiuti legati alla pesca e alla mitilicoltura 

(reti, lenze, reste per cozze ecc.) hanno superato il 50% (Strafella et al., 2019). Considerando i soli 

detriti plastici i più abbondanti riscontrati sono il nylon, il polietilene e il polipropilene, materie 

plastiche generalmente originate da fonti marine comprese le imbarcazioni da pesca, le navi 

mercantili e le barche da diporto. 
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Fig.12. Rifiuti di origine antropica campionati su substrati mobili e duri del Bacino Adriatico 

(Pasquini et al., 2016) 

 

http://www.italy-croatia.eu/


 
 

European Regional Development Fund                                                                      www.italy-croatia.eu/netformplastic  34 

 

Fig.13. Natura, concentrazione e distribuzione del litter di fondo in Adriatico secondo Pasquini et 

al., 2016. 

Una situazione particolarmente critica è stata osservata anche sui substrati rocciosi profondi; 

l'abbondanza di rifiuti sui fondali rocciosi infatti è risultata essere significativamente superiore a 

quella osservato sui substrati mobili. Sui substrati duri dominano i rifiuti legati al mondo della 

pesca (lenze, reti fantasma, reti delle cozze ecc.) perché la natura e la morfologia del substrato 

favorisce la permanenza di queste strutture filamentose che tendono ad intrecciarci (Melli et al., 

2016). Inoltre, le interazioni tra i rifiuti e la fauna bentonica sono molto pericolose  poiché questi 

materiali plastici si intrecciano al corpo degli organismi alterandone la crescita e la sopravvivenza. 
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AUTORE LOCALITA’ METODO DI 
CAMPIONAMENTO 

RISULTATI 

Strafella et al., 
2019 

Tutta la Costa 
Adriatica (Italia) 

I campioni di litter 
sono stati raccolti 
utilizzando una rete 
a strascico 
modificata. La rete, 
anche chiamata 
“Rapido” è costituita 
da un ferro 
rettangolare che 
funge da bocca, largo 
3,59 me alto 0,25 m, 
dotato di quattro 
pattini e 46 denti di 
ferro lungo il bordo 
inferiore. 

Questo studio ha stimato l'abbondanza dei rifiuti 
depositati sul fondo marino, la composizione, la 
distribuzione spaziale e le principali fonti nel Mare 
Adriatico centro-settentrionale (FAO GSA 17) per 
un periodo di sei anni (2011-2016). La quantità 
media dei rifiuti raccolti in sei anni è stata di 
102,66 ± 41,91 kg / km2. La più alta concentrazione 
di rifiuti è stata trovata in stazioni vicine alla costa 
a una profondità di 30 m con un peso medio di 
142,90 ± 27,20 kg / km2, mentre il valore più basso 
è stato registrato tra 30 e 50 m di profondità 
(41,12 ± 9,62 kg / km2). La plastica era dominante, 
seguita da metallo e altri materiali per i rifiuti. In 
alcune zone reti da pesca perse e i detriti di 
coltura di cozze rappresentavano il 50% dei rifiuti 
raccolti. 

Mistri et al., 
2018 

Adriatico 
centrale, Isola di 
Pianosa. 

Benna Van Veen In questo studio le microplastiche hanno 
rappresentato il 64,4% della quantità totale; in 
termini di abbondanza  i filamenti (66%) sono 
risultati essere la categoria più rappresentativa. 
L'identificazione tramite spettroscopia FT-IR ha 
evidenziato la presenza di 6 tipi di polimeri. 
Considerando l'abbondanza, la maggior parte dei 
detriti di plastica erano in nylon (53,2%), seguiti da 
polietilene (18%). In peso, il polietilene (61,4%) era 
il polimero maggiormente rappresentato, seguito 
da polipropilene (19,6%). le materie plastiche 
analizzate in questo lavoro potrebbero essere 
originate da fonti marine, comprese le navi da 
pesca, le navi mercantili e le imbarcazioni da 
diporto. 

Mistri et al., 
2017 

Adriatico 
centrale, Italia e 
Montenegro, 
nell’area di 
competenza 
Terna Spa.  

Benna Van Veen Questo è stato uno dei primi lavori che hanno 
analizzato l'estensione e la natura delle 
microplastiche nei sedimenti campionati in mare 
aperto in Adriatico centrale. Detriti di plastica 
estratti da 64 campioni di sedimenti sono stati 
contati, ponderati e identificati mediante 
spettroscopia infrarossa a trasformata di Fourier 
(FTIR). Diversi tipi di particelle di plastica sono stati 
osservati nel 100% delle stazioni. Le particelle di 
plastica variavano da 1 a 30 mm di lunghezza. I 
rifiuti più abbondanti sono risultati essere i 
filamenti (69,3%), seguiti da frammenti (16,4%), e 
film (14,3%). Le microplastiche (1–5 mm) hanno 
rappresentato il 65,1% di detriti, mesoplastiche 
(5–20 mm) il 30,3%, mentre i detriti macro (> 20 
mm) hanno rappresentato il 4,6% della plastica 

http://www.italy-croatia.eu/


 
 

European Regional Development Fund                                                                      www.italy-croatia.eu/netformplastic  36 

totale raccolta. 
L'identificazione tramite spettroscopia FT-IR ha 
evidenziato la presenza di 6 tipi di polimeri: la 
maggior parte dei detriti erano rappresentati da 
nylon, polietilene ed etilene vinil alcol.  

Blašković et al., 
2016 

Adriatico 
centrale, Croazia, 
Parco naturale di 
Telaščica bay 

Campionamento 
superficiale 
attraverso operatori 
subacquei. 

La distribuzione dell'abbondanza totale in base 
alle dimensioni, per tutte le località analizzate 
dimostra che le microplastiche sono la frazione 
dominante per quanto riguarda i numeri degli 
articoli. In tutti i campioni analizzati non sono 
state trovate macroplastiche, mentre le 
microplastiche nel 88,71% e i mesoplastici nel 
11,29% del totale 

Melli et al., 
2016 

Adriatico 
Settentrionale, 
Chioggia 

Analisi dei substrati 
rocciosi attraverso 
l’utilizzo del ROV. 

Questo lavoro ha evidenziato una densità media di 
3,3 (± 1,8) oggetti / 100 m2, con un forte 
predominio di detriti legati alla pesca e 
all'acquacoltura (69,4% e il 18,9% del totale, 
rispettivamente). L'abbondanza di rifiuti sui 
fondali rocciosi era significativamente superiore a 
quello osservato sui substrati mobili e la sua 
distribuzione spaziale si è dimostrata correlata a 
fattori idrografici. Le interazioni tra i rifiuti e la 
fauna erano evidenti infatti, la maggior parte dei 
detriti (65,7%) attorcigliavano o coprivano gli 
organismi. 

Pasquini et al., 
2016 

Tutta la Costa 
Adriatica (Italia) 

I campioni di litter 
sono stati raccolti 
utilizzando una rete 
a strascico 
modificata. La rete, 
anche chiamata 
“Rapido” è costituita 
da un ferro 
rettangolare che 
funge da bocca, largo 
3,59 me alto 0,25 m, 
dotato di quattro 
pattini e 46 denti di 
ferro lungo il bordo 
inferiore. 

Lo studio ha evidenziato che la densità media dei 
rifiuti bentonici era 913 ± 80 articoli / km2, 
classificando l'Adriatico come uno dei bacini più 
inquinati del mondo. La plastica era dominante in 
termini di numeri (80%) e peso (62%), e consisteva 
principalmente in buste, frammenti e reti di cozze. 
Le maggiori quantità di rifiuti sono state trovate 
nelle aree costiere, specialmente alle foci dei fiumi 
e in aree limitrofe agli  
allevamenti di mitili. In acque profonde, i punti 
caldi erano associati elle aree caratterizzate da 
intenso traffico navale. 
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4.3.3 Sedimenti spiaggiati. 

Le spiagge e le pinete costiere dell’Adriatico sono zone di accumulo di rifiuti di origine antropica 

come plastica, legno e metallo e studi recenti hanno evidenziato abbondanze di frammenti che 

superano i 3 articoli/m2. Lo studio quali quantitativo dei macro-rifiuti spiaggiati si effettua tramite 

censimento visuale su transetto lineare e successiva raccolta dei campioni utili alla stima 

qualitativa e del peso totale. 

 

Fig.14. Abbondanza di rifiuti su alcune spiagge dell’Adriatico (Vlachogianni et al.,2018). 

Da un punto di vista qualitativo i rifiuti più abbondanti sono risultati essere: mozziconi di sigaretta, 

pezzi di plastica irriconoscibili, tappi di bottiglia, reti da pesca, giocattoli, vestiti, vetro, polistirolo, 

scarti industriali ecc. (Munari et al., 2015, Peraš et al., 2017) La natura dei rifiuti indica che i rifiuti 

spiaggiati derivano principalmente da fonti terrestri e da attività costiere e non marine.  
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Inoltre, la presenza di rifiuti provenienti da diversi paesi mostra l'internazionalità dei rifiuti marini 

problema che può essere risolto solo da collaborazioni e partnership internazionali. Sono stati 

anche identificati numerosi articoli in plastica monouso di breve durata; l'elevata abbondanza di 

questi articoli indica non solo il loro grande uso nella vita di tutti i giorni, ma anche la mancanza di 

consapevolezza da parte del pubblico in merito al problema ambientale che causano (Mokos et al., 

2019). 

Fig.15. Tipologie di rifiuti spiaggiati secondo Vlachogianni et al.,2018. 

Infine, uno studio effettuato sui micro-frammenti e pellet ha evidenziato l’abbondanza di questi 

materiali nei sedimenti sabbiosi costieri ed ha osservato che le concentrazioni in tracce di metalli 

pesanti nei pellet di plastica sono maggiori delle concentrazioni registrate nell'acqua di mare; 

questo dato indica che i pellet di plastica assorbono i metalli dall’ambiente circostante e possono 

veicolarli negli ecosistemi costieri e potenzialmente anche nel biota. 
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AUTORE LOCALITA’ METODO DI 
CAMPIONAMENTO 

RISULTATI 

Mokos et al., 
2019  

Adriatico 
Centrale, 3 
spiagge croate. 

Conta visuale L'abbondanza media registrata è di 3,35 articoli / m2 
e il valore CCI più alto registrato è di 150. La maggior 
parte dei rifiuti raccolti è in materiale polimerico 
artificiale (93,86%), e le principali fonti di rifiuti sono 
state identificate nelle attività costiere, (31,68% del 
campione totale), la pesca e l'acquacoltura (12,66% 
del campione totale). Le fonti terrestri e marittime 
rappresentavano rispettivamente il 32,76% e il 
15,16%. La presenza di rifiuti provenienti da diversi 
paesi mostra l'internazionalità dei rifiuti marini 
problema che può essere risolto solo da 
collaborazioni e partnership internazionali. Inoltre, 
sono stati identificati numerosi articoli in plastica 
monouso di breve durata. L'elevata abbondanza di 
questi articoli indica non solo il loro grande uso nella 
vita di tutti i giorni, ma anche la mancanza di 
consapevolezza da parte del pubblico in merito al 
problema ambientale che causano. 

Šilc et al., 
2018 

Adriatico centrale, 
Montenegro,  
ambienti dunali di 
Velika plaža near 
Ulcinj  

Conta visuale Il lavoro ha evidenziato che i rifiuti più frequenti 
erano plastica, polistirolo e vetro. Inoltre, un chiaro 
incremento nelle abbondanze è stato osservato nelle 
pinete locali evidenziando che il litorale e le attività 
ricreative sono la principale fonte di rifiuti da 
spiaggia. 

Jasna et al., 
2018 

Adriatico 
Centrale, Croazia 
Isola di Vis 

Campionamento di 
pellet: in ogni 
stazione è stato 
raccolto un 
campione di 
sedimento mediante 
l’utilizzo di un 
cucchiaio di acciaio 
inossidabile (30 × 15 
cm2), ad una 
profondità di circa 5-
7 cm.  

Questo lavoro ha mostrato che le concentrazioni di 
pellet nei campioni di sedimenti variava da 6 a 36 
particelle dm-3 di sedimento. Peso medio delle 
particelle dei pellet raccolti variava da 17 mg a 31 
mg. Le concentrazioni di tracce di metallo nei pellet 
di plastica erano maggiori delle concentrazioni 
registrate nell'acqua di mare raccolta nella zona 
indagata. Questo dato indica che i pellet di plastica 
assorbono i metalli dall’ambiente circostante.  

Vlachogianni 
et al.,2018 

Spiaggie di 
Albania, Bosnia ed 
Erzegovina, 
Croazia, Grecia, 
Italia, 
Montenegro e 
Slovenia 

Conta visuale Durante questo studio sono stati classificati e 
registrati 70.581 articoli di rifiuti marini in 31 siti. La 
densità media dei rifiuti (0,67 articoli / m2) rilevata in 
questo studio è considerato relativamente alto. Le 
spiagge investigate differivano in termini di pressioni 
indotte dall'uomo; la maggior parte è stata 
classificata come semi-urbana o semi-rurale, mentre 
pochissime spiagge sono state caratterizzate come 
urbane o remoto / naturale. La maggior parte dei 
rifiuti era costituito da materiali polimerici artificiali / 
antropogenici, pari al 91,1% di tutti i rifiuti. I rifiuti 
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provenienti da fonti costiere rappresentavano il 
33,4% di tutti i rifiuti raccolti. Mentre, la quantità di 
rifiuti provenienti da fonti marittime variava nei 
diversi paesi dall'1,54% al 14,84%, con una media del 
6,30% a livello regionale. 

Peraš et al., 
2017 

Montenegro, 
spieggie di Boka 
Kotorska Bay 

Conta visuale In totale sono stati raccolti 2 992 pezzi di rifiuti, con 
un peso totale di 51,47 kg. I risultati hanno mostrato 
che la plastica era il tipo di rifiuto dominante con il 
75,3% sulla spiaggia di Kamenovo e il 77% su 
spiaggia di Igalo, seguita da oggetti di stoffa, metallo 
e legno.  

Munari et al., 
2016 

Adriatico nord-
occidentale, Foce 
del Po, spiagge di, 
Rosolina, Volano, 
Bellocchio, 
Casalborsetti;e: 
Bevano. 

Conta visuale Questo studio ha mostrato che la plastica erano 
dominanti in termini di abbondanza, seguita da carta 
e altri gruppi. La densità media registrata è di 0,2 litri 
di rifiuti m 2 con un massimo di 0,57 articoli m 2. Le 
categorie principali riscontrate sono: mozziconi di 
sigaretta, pezzi di plastica irriconoscibili, tappi di 
bottiglia e altri. La maggior parte dei rifiuti marini 
provenivano da fonti terrestri mentre le fonti 
marittime hanno contribuito in misura minore.  
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4.3.4 Biota. 

Cinque studi principali hanno evidenziato la presenza di interazioni dirette tra plastica e biota nel 

Bacino Adriatico; questi lavori hanno riguardato soprattutto specie di interesse commerciale 

come: 

 La sogliola (Solea solea) 

 La cozza (Mytilus galloprovincialis) 

 La sarda (Sardina pilchardus) 

 La triglia (Mullus surmulletus) 

 Il sugarello (Trachurus spp.) 

 Lo sgombro (Scomber japonicus) 

 Il pagello (Pagellus erythrinus) 

 La lucerna (Chelydonichthys lucerna) 

 La cianchetta (Citharus linguatula) 

 

Fig.16. abbondanza di macro-litter per specie secondo Anastasopoulou et al., 2018. 
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L’interazione tra litter e organismi marini è stata evidenziata tramite l’analisi dei contenuti 

stomacali su esemplari pescati in differenti zone del Bacino Adriatico, la presenza di macro e 

micro-rifiuti è stata registrata in quasi tutti gli organismi analizzati (fino al 95% per i pesci e fino al 

47% per i mitili). Organismi filtratori come cozze e vongole, generalmente predati da pesci, 

crostacei e cefalopodi, possono veicolare le microplastiche (e prodotti derivanti dalla loro 

degradazione chimico/fisica) all’interno delle catene trofiche dell’Adriatico. Dal punto di vista 

qualitativo, i polimeri più comunemente riscontrati negli organismi sono il polivinilcloruro, il 

polipropilene, il polietilene, il poliestere e la poliammide. Dall’analisi delle differenti categorie è 

emerso che le più abbondanti sono i macro-frammenti, le fibre/filamenti e le microplastiche di 

forma sferoidale.  

 

Fig.17. Morfologie e tipologie differenti di litter osservate nello stomaco e nell’intestino di specie 

ittiche di interesse commerciale (Anastasopoulou et al., 2018). 
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Sono state effettuate analisi dei contenuti stomacali anche in numerosi esemplari di Caretta 

caretta pescati accidentalmente in differenti settori dell’Adriatico. Queste analisi hanno 

evidenziato la presenza di numerosi detriti di origine antropica come lenze, buste, corde e 

polistirolo e hanno sottolineato che l’ingestione accidentale o volontaria di questi materiali è da 

considerarsi una delle principali cause di mortalità per questa tartaruga marina (Lazar et al., 2011). 

 

Fig.18. Interazione tra plastica e organismi planctonici (Ph. Andrea Bonifazi) 

Infine, lo studio di Digka et al., 2018 mostra che le microplastiche fungono da vettore di trasporto 

per numerose specie batteriche come l’Aeromonas salmonicida, un batterio gram-negativo 

particolarmente pericoloso per i salmonidi. Il trasporto di patogeni e specie Aliene è un problema 

da non sottovalutare perché potrebbe comportare nel tempo una perdita di biodiversità in tutto il 

Bacino Adriatico. 
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L’interazione tra plastica e biota in Adriatico risulta quindi chiara ma ulteriori studi sono necessari 

sia per analizzare gli effetti fisiologici di questi materiali sia per comprendere come queste 

particelle si “spostano” nelle catene trofiche anche al fine di prevenire l’insorgere di potenziali 

danni alla salute di uno dei consumatori primari di organismi marini, l’uomo. 

AUTORE LOCALITA’ METODO DI 
CAMPIONAMENTO 

RISULTATI 

Anastasopoulou 
et al., 2018 

Adriatico 
settentrionale, 
Venezia, Chioggia, 
Golfo di Trieste, 
Slovenia e 
Croazia.  

Analisi dei contenuti 
stomacali in specie 
ittiche di interesse 
commerciale pescate 
mediante reti da 
strascico. 
Specie analizzate: 
Solea solea 
Mullus barbatus 
Sardina pilchardus 
Mullus surmulletus 
Trachurus spp. 
Scomber japonicus 
Pagellus erythrinus 
Chelydonichthys lucerna 
Citharus linguatula 

In questo studio sono state analizzate le 
macro-plastiche contenute nello stomaco di 
614 esemplari appartenenti a 11 specie, 
mentre le microplastiche in 230 esemplari 
appartenenti a 7 specie. Lo studio ha 
evidenziato per la prima volta la presenza di 
rifiuti nello stomaco delle specie bentonica 
Citharus linguatula. La presenza di 
"macrolitter" nelle viscere dei pesci era <3% 
sia nello Ionio meridionale che nell'Adriatico 
settentrionale, ma ha raggiunto il 26% nel 
mare Adriatico meridionale. Mentre il micro-
litter era presente nel 40% dei campioni per 
lo Ionio NE e aumentava all'87% 
nell'Adriatico settentrionale (Mare di 
Slovenia). Inoltre, questo studio ha 
evidenziato che l'habitat marino influenza 
l’ingestione dei macrorifiuti ma non dei 
micro. 

Pellini et al., 
2018 

Adriatico centro-
settentrionale, dal 
Golfo di Trieste 
alla Puglia 
settentrionale 

Analisi dei contenuti 
stomacali nella sogliola, 
Solea solea. 
Gli esemplari di S. solea 
sono stati raccolti 
utilizzando una rete a 
strascico anche chiamata 
“Rapido” che è costituita 
da un ferro rettangolare 
che funge da bocca, 
largo 3,59 me alto 0,25 
m, dotato di quattro 
pattini e 46 denti di ferro 
lungo il bordo inferiore. 
Tale attrezzo viene 
trainato sul fondo a 
velocità costante 

Questo lavoro ha analizzato le microplastiche 
contenute nel tratto digestivo di 533 individui 
di S. solea pescati tra il 2014 e il 2015 in 60 
siti. Le microplastiche sono state osservate 
nel 95% dei pesci campionati. I polimeri più 
comunemente trovati dono stati: 
polivinilcloruro, polipropilene, polietilene, 
poliestere e poliammide. Dall’analisi delle 
differenti categorie è emerso che il 72% 
erano frammenti e il 28% fibre. Il numero 
medio di microplastiche ingerite è stato di 
1,73 ± 0,05 articoli per pesce nel 2014 e 1,64 
± 0,1 nel 2015. PVC e PA hanno mostrato le 
più alte densità nel Mare Adriatico 
settentrionale, mentre PE, PP e PET erano più 
concentrati nelle aree costiere con i valori più 
alti registrati al largo del Porto di Rimini. 

Digka et al., 
2018 

Mar Ionio, Isola di 
Corfu 

Analisi del contenuto 
stomacale in 4 specie di 
interesse commerciale: 

Le microplastiche sono state trovate nelle 
cozze (Mytilus galloprovincialis) e in tutte e 
tre le specie di pesci (Sardina pilchardus, 
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Mytilus galloprovincialis 
Sarina pilchardus 
Pagellus erithrynus 
Mullus barbatus 

Pagellus erythrinus, Mullus barbatus). La 
frequenza di comparsa di microplastiche 
ingerite è stata 46,25% nelle cozze, mentre 
tra le specie ittiche, S. pilchardus ha mostrato 
la più alta frequenza di ingestione di 
microplastiche (47,2%). L'abbondanza di 
microplastica variava da 1,7 a 2 articoli / 
individuo in cozze e da 1,5 a 1,9 oggetti / 
individuo nel pesce. La maggior parte delle 
microplastiche ingerite erano frammenti, 
mentre il colore e le dimensioni variavano. La 
spettroscopia infrarossa con trasformata di 
Fourier (FT-IR) indicava il polietilene come il 
tipo di polimero più comune in assoluto.  

Kovač Virše et 
al., 2017 

Adriatico 
settentrionale, 
Slovenia. 

Studio delle comunità 
microbiche associate alle 
microplastiche. 
Campionamento con 
Manta trawl- 

In questo studio sono state analizzate le 
comunità batteriche associate alle 
microplastiche flottanti del Nord Adriatico. Il 
DNA è stato isolato mediante tre diversi 
metodi ed in seguito all'amplificazione PCR 
dell'rDNA 16S è stata effettuata l’analisi 
filogenetica. 28 specie batteriche sono state 
identificate sulle particelle di microplastiche 
tra cui Aeromonas spp. e altre specie 
batteriche che degradano gli idrocarburi. E’ 
stato inoltre identificato sulle microplastiche 
analizzate il batterio patogeno dei pesci 
Aeromonas salmonicida. Questo lavoro 
evidenzia la capacità delle microplastiche di 
fungere da vettore di diffusione per batteri 
patogeni e potenzialmente pericolosi. 

Lazar et al., 
2011 

Esemplari 
provenienti da 
tutto il Mare 
Adriatico (catture 
accidentali) 

Analisi contenuti 
stomacali 

Questo studio ha analizzato e descritto la 
presenza di detriti marini nel tratto 
gastrointestinale di 54 tartarughe marine 
(Caretta caretta) catturate accidentalmente 
in tutto il Bacino Mediterraneo. I detriti 
marini erano presenti nel 35,2% delle 
tartarughe e includevano buste, frammenti, 
corde, polistirolo e monofilamento da pesca; 
questi items sono stati ritrovati con la 
frequenza del 68,4%, 42,1%, 15,8% e 5,3%, 
rispettivamente. Altri detriti sono stati 
riscontrati con una frequenza massima del 35 
%. Questo studio ha evidenziato che 
l’ingestione di frammenti di origine antropica 
è da considerare una delle principali cause di 
mortalità della C. caretta in Adriatico. 
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5 Conclusioni. 

Le alterazioni ambientali derivante dalla massiccia diffusione di oggetti in plastica sono ormai 

chiare e destano una crescente preoccupazione a scala mondiale. Purtroppo, le tanto reclamate 

proprietà delle materie plastiche, tra cui la loro resistenza alla degradazione e la loro durata nel 

tempo, ne costituiscono paradossalmente la maggiore minaccia per l’ambiente e per la 

biodiversità  

Secondo lo studio effettuato da Greenpeace per conto dell’Unep (United Nations Environment 

Programme) “Plastic Debris in the World’s Oceans”, i rifiuti marini provengono all’80% dalle 

produzioni antropiche, di cui circa il 40% è plastica (secondo il National Geographic si tratterebbe 

di oltre 5mila miliardi di tonnellate), i cui effetti dannosi sono percepiti a differenti livelli 

ambientali. Se però è ormai noto che gli oggetti plastici di maggiori dimensioni minacciano gli 

ambienti marini e la biodiversità del Mediterraneo, soltanto ultimamente si è iniziato a discutere 

dell’inquinamento da microplastiche in mare. È infatti solo con la recente Direttiva Europea sulla 

Strategia Marina (MSFD, 2008/56/EC) che le microplastiche hanno acquisito lo status di variabile 

da monitorare e sono diventate ad oggi uno dei principali parametri da censire negli ambienti 

costieri. 

Le macroplastiche e le microplastiche, prodotte per l’effetto combinato degli agenti atmosferici, 

dell’azione meccanica delle onde e delle correnti e dei raggi UV del sole, si accumulano soprattutto 

negli ecosistemi acquatici a livelli sempre più elevati e questo comporta l’insorgere di potenziali 

effetti negativi sull’uomo che rappresenta spesso il vertice delle catene trofiche marine. Gli effetti 

avversi di microplastiche e nanoplastiche infatti, possono derivare da una combinazione di 

tossicità intrinseca della plastica (es. danno fisico), composizione chimica (lisciviazione di additivi) 

e capacità di assorbire, concentrare e rilasciare gli inquinanti ambientali negli organismi viventi ed 

inoltre queste particelle possono anche fungere da vettore per gli agenti patogeni, conducendo 

alla dispersione delle varie specie in nuovi ecosistemi. 

http://www.italy-croatia.eu/
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Il Mediterraneo è stato ad oggi riconosciuto come uno dei mari più colpiti dal problema plastica (il 

7% delle microplastiche marine si concentra in Mediterraneo) e l’Adriatico, con circa 4000 

tonnellate/anno di rifiuti immessi in mare grazie all’apporto dei 62 fiumi principali, è risultato 

essere uno dei bacini più inquinati a scala globale. La principale fonte di litter in Adriatico è 

sicuramente rappresentata dal fiume Po che si articola per 652 km e che percorre quattro regioni; 

il Po infatti scarica circa 46,3 frammenti di macrorifiuti e 21.500 particelle di microplastiche al 

secondo nel Mare Adriatico per un totale di circa 120 tonnellate all'anno. 

In questo lavoro, al fine di creare un archivio Excel dei dati prodotti in Adriatico negli ultimi 5 anni, 

abbiamo svolto la raccolta di dati ed informazioni relativi alla presenza, alla quantità e alla 

tipologia di plastiche e microplastiche nelle acque marine, nei sedimenti di spiaggia e nel biota del 

Bacino Adriatico. La raccolta inerente al marine litter nel bacino è stata effettuata consultando il 

portale web “Sistema Informativo Centralizzato Dati di Monitoraggio MSFD (Marine Strategy 

Framework Directive)” con particolare riferimento al catalogo dei dati di monitoraggio a supporto 

del Report MSFD 2018 e ai dati di monitoraggio MSFD raccolti dalle ARPA nel triennio 2015-2017. 

Sono stati raccolti un totale di circa 12.000 dati sulla base dei 4 parametri ambientali considerati 

BIOTA N° DI DATI RILEVATI 

Numero di individui 14 

Numero di paramentri chimici rilevati 150 

Numero di campioni di litter rilevati 93 

FLOATING MACRO LITTER N° DI DATI RILEVATI 

Numero di dati disponibili 4 

MICROPLASTICHE IN COLONNA D'ACQUA 

N° DI DATI RILEVATI 

FONTE ARPA 
FONTE MSFD: 
ABBONDANZE 

FONTE MSFD: 
COLORI 

ABRUZZO 742 24 144 

BASILICATA 967 0 0 

EMILIA ROMAGNA 615 36 353 

FRIULI VENEZIA GIULIA 709 24 182 

MARCHE 730 24 183 

MOLISE 420 12 67 

PUGLIA 1680 48 255 

VENETO 672 24 309 
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RIFIUTI SPIAGGIATI N° DATI RILEVATI 

ABRUZZO 1062 

BASILICATA 271 

EMILIA ROMAGNA 976 

FRIULI VENEZIA GIULIA 770 

MARCHE 1149 

MOLISE 503 

PUGLIA 1072 

VENETO 864 

Tab.8. Schema riassuntivo dei dati raccolti. 

Infine, allo scopo sia di incrementare i dati disponibili sia di analizzare le differenti tecniche di 

campionamento utilizzate nel Bacino Adriatico, sono state raccolte ed archiviate 24 pubblicazioni 

scientifiche che hanno studiato le caratteristiche quali quantitative e la distribuzione dei rifiuti 

plastici in questo mare. Questi lavori hanno descritto una situazione critica nel Bacino Adriatico ed 

hanno evidenziato la presenza di numerose zone di accumulo (come ad esempio le aree antistanti 

la Foce del Po e la Laguna di Venezia). Alte concentrazioni di rifiuti sono state osservate sia in 

colonna d’acqua sia nei sedimenti (marini e di spiaggia) con evidenti impatti sugli ecosistemi 

adriatici (ambienti dunali, substrati mobili/duri profondi, coralligeno ecc.) e sul biota ad essi 

associati (pesci, invertebrati bentonici e tartarughe marine).  

Il monitoraggio continuo del nostro mare e la predisposizione di interventi di prevenzione e 

raccolta potrebbero in futuro risanare il Bacino Mediterraneo ma solo grazie al cambiamento delle 

nostre abitudini, alla limitazione degli sprechi e alla corretta gestione dei rifiuti forse un giorno 

l’uomo potrà risanare gli ecosistemi marini e risolvere per sempre il problema plastica. 
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